
REGOLAMENTO QUADRO PER LA GESTIONE DELLE AREE DI 

RISPETTO SPECIE 

Le Aree di rispetto specie di seguito denominate ARS sono gestite dall’ATC RA3, in ottemperanza 

dell’art. 22 bis della L.R. n° 6/2000, con finalità dell’incremento e dell’irradiamento della fauna 

stanziale minore ed in particolare della lepre, del fagiano, della starna e della pernice rossa.     

Dette aree sono provviste di vincoli, stabiliti a norma di legge e regolamentati dall’ATC stesso e 

quindi sono ammessi interventi di prelievo a risoluzione di eventuali situazioni di squilibrio 

ecologico. 

FINALITA’:  

Evitare eccessive concentrazioni di ungulati per ridurre il rischio di competizione con altre specie 

ed il danneggiamento alle colture nelle aree stesse ed in quelle limitrofe.                              

Riduzione ed eradicazione delle specie alloctone.                                                                          

Controllo delle specie opportuniste. 

LINEE GESTIONALI: 

E’ vietato l’esercizio venatorio:                                                                                                                          

- agli ungulati nei tempi e nei modi previsti dal Calendario Venatorio Provinciale e dai relativi “piani 

di abbattimento e controllo”                                                                                                                              

- alla volpe in squadre organizzate, autorizzate dall’ATC, dopo la chiusura della caccia alla fauna 

stanziale, nei modi previsti dal Calendario Venatorio. È altresì consentito l’attuazione dei piani di 

controllo alla volpe nei tempi e modi previsti, deliberati dalla Regione Emilia-Romagna. Qualora per 

motivi di necessità si rendesse opportuno intervenire nel periodo antecedente la chiusura alla 

caccia stanziale, possono essere autorizzati dall’ATC interventi mirati con il supporto della Vigilanza 

venatoria.                                                                                                                                                               

- alla selvaggina migratoria, ai sensi degli articoli 52 e 53 della L.R. n° 8/94 e successive modifiche, 

da appostamento fisso. L’appostamento temporaneo è consentito esclusivamente a ridosso del 

capanno per l’appostamento fisso, qualora ne sussistano le condizioni e quando esso non sia in 

attività. 

È consentito in determinate ARS individuate dal C.D., l’addestramento cani per un periodo 

ricompreso tra i mesi di gennaio e febbraio. Le modalità saranno stabilite specificatamente per 

ogni ARS individuata a tale scopo.  

Per gli scopi gestionali sopra elencati il C.D. dell’ATC RA3 può redigere, per ogni singola ARS, 

specifici regolamenti che assumono immediata vigenza. 
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